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(lià nel 1861) venivano date da queslo 
Minislero norme e direzioni generali per le 
esercilazioni talticlie delle truppe, e cliia- 
inavasi rallenzione e tutta la diligenza 
dei Coniandanli Generali e dei Coman- 
danti di Corpo a quest’ importantissimo 
ammaestramento: e neH’anno successivo 
erano dal Ministero stesso pubblicate le 
Norme generali per le esercilazioni tat- 
tiche applicate al terreno delle truppe di 
fanteria nella primavera 1870. 
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KnvvisaiHio ulile di dare mi qualidir 
maggiore svolgimento alle jn-eeedeiili 
disposizioni, ariinehè eodesla istruzione 
sia vieppiù generalizzata e spinta , il 
Ministero emana le seguenti ÌSonne e 
prescrizioni. 

(’on esse non intendo di stabilire un 
metodo compk'to ed invariabile riguardo 
ad un argomento die non potrà essei'o 
posto veramente in sodo se non dopo 
pareeelii anni di accurata sperienza : 
intendo solo far conoscere l’ indirizzo 
generale che bramo sia dato allo ani- 
maeslramento tattico delle trupjie, perchè 
possa sempre meglio procedere in maniera 
per quanto possibile regolare, uniforme e 
soprattutto proficua. 

Lascio quindi ogni libertà d’azione ai 
Comandanti Cenerali delle Divisioni , e 
desidero anzi ne sia pur lasciata in con- 
veniente misura ai Comandanti dei C.oiqii 
relativamente a 11’ istruzione delle proprie 
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truppe; solo è necessario che Timpiego 
del leinpo sia sisteinato. Ed appartiene 
ai Coinandanli Generali delle Divisioni 
di fare in modo che ciascun corpo o 
distaccamento di truppa dipendente abbia 
una norma prestabilita quanto aH’impiego 
del tempo ed al processo dell’ ammaestra- 
mento, in conveniente relazione colle 
esigenze del servizio e colle speciali con- 
dizioni di stanza e di clima. 

Firenze, 15 aprile 1871. 


Il Mimstho DELLi Goirrv 

RICOTTI. 
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NORME E PRESCRiZiONI 

ri: li L’AMMAESTRAMENTO TATTICO DELLE TRUPPE 




§ l- 


llcfinÌEÌone. 

r Oggetto dell’ ammaestramenlo lattico è 
quello di rendere la truppa atta alla guerra, 
cioè : 

/i) A marciare con ordine e celerilà, ed a 
resistere allo lunghe marcio; 

it) Ad adoperare le sue armi con destrezza 
od opportunità ; 

C) Ad eseguire con ordine, calma e sciol- 
tezza le necessario evoluzioni ; 

n) A guardarsi dalle sorprese del ueinico 
nelle marcie , nelle fermate e nel combatti- 
mento, ed a saperne esplorare le mosse e le 
disposizioni; 
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Mù) A combattere, traendo il maggior van- 
taggio Xial terreno, e dalle disposizioni e dallo 
mosse doiravversario ; 

V) A mettere e levar campo, ad eseguire 
rapidi trinceramenti ed altri occorrenti lavori 
da combattinientu e da castrametazione. 

2® Per dare alla truppa questo ammaestra- 
mento si adopera essenzialmente lo insegna- 
mento pratico [le esercitazioni), e per certa 
parte può anche giovare l’insegnamento teorico ; 
ma il primo torna sempre il più efficace e pro- 
ficuo, affermando il precetto colla applicazione 
0 coH’uso. 

3* Affinchè le esercitazioni e le istruzioni 
riescano allo scopo senza perditempo, è ne- 
cessario che siano tra di loro opportunamente 
coordinale, ed adoprino modi e mezzi proprii, 
ma ben definiti, omogenei e concorrenti. 
Bisogna quindi che i comandanti delle truppe, 
ciascuno per quella parte di esercitazioni e di 
istruzioni che gli si appartiene di dirigere e 
della quale è responsabile, si stabiliscano un me- 
todo particolareggiato da seguirsi, uniforman- 
dosi allo norme ed alle prescrizioni date (|ui 
in appresso. 
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§ 2 - 

A) Kisercifazioni nelle niarcle mllifari. 


4“ Per avvezzare una truppa a sostenere le 
fatiche di marcie celeri e lunghe richiedesi : 

a) Frequenti esercitazioni nelle marcio, 

b) Che la truppa vi sia sempre in pieno 
assetto di guerra, di modo che tanto il soldato 
quanto il cavallo si abituino a reggere agevol- 
mente il peso che devono poi portare nelle marcio 
di guerra. 

c) Che per la fanteria la lunghezza della 
marcia sia progressivamente crescente da 16 
a 30 chilometri tra l’andata ed il ritorno, e .«ya 

. anche maggiore per le armi a cavallo. 

d) Che la celerità di marcia sia, progressi- 
vamente crescente di esercizio in esercizio. 

La truppa a piedi deve percorrere normal- 
mente circa 5 chilometri all’ora non comprese 
le fermate , ma airoccorrenza bisogna possa 
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anche percorrere 6 chilometri senza troppo 
spossarsi. 

Quanto alio truppe a cavallo devono adde- 
strarsi alle marcie accelerate prescritte dai ri- 
spettivi regolamenti. 

5“ Perchò la truppa divenga abituata a man- 
tenere l’ordine nelle marcie di giierra è me- 
stieri che nelle marcie d’esercitazione l’ordine 
e la disciplina siano rigorosamente osservati. 


f)®Ogni corpo 0 distaccamento di fanteria deve 
eseguire, durante tutto l'anno, non meno di 
un’esercitazione di marcia por settimana. Se 
il cattivo tempo o ragioni di servizio rendono 
impossibile la esercitazione in una settimana, 
ne dovranno esser fatte due nella successiva. 

Le lunghe interruzioni negli esercizi di marcia 
sfruttano le esercitazioni precedenti ; perciò 
bi«ogna che il freddo, il vento, un po’di fango 
0 di neve sulle strade, il cielo annuvolato o il . 
timore di prendere la pioggia non siano facili 
pretesti a far tralasciare o differire cotesto 
esercitazioni. 

7* La cavalleria e l’artiglieria da campagna 
devono eseguire un esercizio di marcia ogni 
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mese, ed anche più nel periodo estivo au- 
tunnale. 

1 pontieri, Tartiglieria da piazza ed i zap- 
patori del genio debbono essi pure essere 
assuefatti alle fatiche delle marcie , epperò 
eseguirne non meno di una in ciascun mese 
dell’anno. 


8* Nella stagione estiva deve farsi qualche 
esercizio di marcia notturna colla stretta os- 
servanza delle particolari disposizioni e pre- 
cauzioni per le marcie segrete. 


9* Per ciascun esercizio di marcia deve essere 
stabilito prima della partenza la specie della 
marcia da eseguirsi (cioè se sia marcia avanti, 
retrograda o di fianco), la meta e la strada da 
seguirsi per giungervi, le ore di partenza e di 
arrivo si per l’andata o si pel ritorno. 


10. Nelle marcie d’esercizio vuoisi al (resi 
assuefare la truppa aU’osservanza delle norme 
igieniche date dal Regolamento di disciplina. 

\ 
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3 “ 

Jì) l<'ser<‘ifaxioni nel lire. 


11. L’abiliUi nel tiro, il saper far fuoco con 
calma e senza mai sprecare i colpi sono (jualilà 
essenziali alle truppe di fanteria. Ond ò neces- 
sario (li attribuire grande importanza ed ap- 
fdiearo ogni diligenza allo ammaestramento del 
soldato nel tiro. 

,\ ([uesto fine vanno osservate le norme e le 
prescrizioni date dalla vigente hlruzione sul 
firn, sì per la scuola di puntamento, si per la 
scuola delle distanze, e sì per (|uella di tirò al 
bersaglio; e occorre poi anche che nelle eser- 
citazioni di combattimento i graduati invigilino 
a che il fuoco sia sempre aperto a giusta di- 
stanza, proceda con ordine o non venga mai 
accelerato oltre il bisogno, e che ognuno punti 
regolarmente o adoperi l’alzo come e quando 
occorre. 
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S 4* 

C) Esercizi ed evoluzioni rcgolauieniari. 


12. Il liegolomenlo d' eserciti c di evoluzioni 
dà il metodo ed i modi onde addestrare la truppa, 
individualmente o collettivamente, a servirsi 
convenicntemento delle proprie armi, ed a mano- 
vrare ovverossia ad eseguire con regolarità, ce- 
lerità ed opportunità le mosse di combattimento. 

Esso Regolamento, come qualunque dettato 
teorico, contiene regole e norme elementari e 
generali; e, metodicamente, queste vanno ap- 
plicate ed imparate prima sulla piazza d’armi, 
laddove il terreno non presenta ostacoli di sorta 
alla geometrica applicazione di esse; poi su ter- 
reni svariati, ove il precetlo regolamentare 
vuol essere modificato adattamento alla parti- 
colarità del luogo. 

Giova quindi che dalia istruzione di plotone 
sino alle evoluzioni di brigata, ogni mossa di 
combattimento, dopo di essere stata diligente- 
mente e misuratamente imparata sulla piazza 

2 
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d'armi, venga volta a volta applicata su quelle 
varie specie di terreno, ove in guerra può oc- 
correrne lo eseguimento. 

13, Nello scegliere il terreno per le esercita- 
zioni giova avvertire di non passare immedia- 
tamente dal terreno piano ed unito detta piazza 
d’armi ad altro che sia troppo difficile. Anche 
in questo bisogna vi sia giudiziosa graduazione, 
per quanto le adiacenze del luogo di guarnigione 
0 d’accantonamento delle truppe lo consentano. 

14. Può darsi non difficilmente che nelle vi- 
èinanze del luogo di guarnigione od accanto- 
namento neppur la fanteria trovi siti bene adatti 
aireffettuaziono melodica di sifTatte esercitazioni 
e particolarmente delle evoluzioni di batta- 
glione; in questi casi forza è limitarsi a quanto 
le condizioni locali consentono. ' 

Se pur si debba prescindere daH’applicazione 
a terreno vario delle evoluzioni di battaglione, 
non di meno sarà sempre facile trovare alcuni 
tratti di terreno acconci all’ eseguimento delle 
evoluzioni di plotone e di compagnia. 


15. In questi esercizi regolamentari applicati 

al terreno importa che chi comanda la truppa 

/ 
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procuri di far comprendere a tulli, ma in siii- 
golar modo ai graduali, le ragioni dello modi- 
ficazioni necessitale dal terreno alle prescri- 
zioni normali: ed a questo scopo giova di non 
» discoslarsi da esse prescrizioni se non per quanto 
ò slrellamenle indispensabile, e sempre con at- 
tento criterio. 

16. In queste esercitazioni, come eziandio in 
quelle di combattimento, è necessario che al- 
meno qualche volta la forza delle compagnie 
di fanteria si avvicini a quella di guerra, cioè 
sia tra i 140 e i 180 uomini presenti, affinchè 
quando poi la truppa fosse realmente nella sua 
forza massima, non si trovi, a motivo deH’insolito 
numero, impicciata nella manovra. Per questo 
si uniranno due o più compagnie in una sola. 


17. Nelle esercitazioni sulle evoluzioni rego- 
lamentari sia in piazza d’armi, sia in terreno 
vario, non deesi mai simulare cornbatlimeuto; 
a ciò è destinala un’altra specie d’esercitazioni. 
Devono esclusivamente mirare ad addestrare 
la truppa in quanto è prescritto ed insegnato 
dal Regolamento d’esercizi e di evoluzioni di 
ciascun’ arma. 
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18. In questo oserei tazioni bisogna che la truppa 
apprenda ad eseguire colla maggiore regola- 
rità e precisione le vario trasformazioni e mosse 
della tattica elementare, che deve poi adope- 
rare con ordino e scioltezza nel combattimento; « 
bisogna quindi esigere che la truppa vi impari 
a mantenere puntualmente le prescritta cadenza 
del passo e compassati gli allineamenti, gii in- 
tervalli e le distanze si nelle righe e nelle file, 
come tra i vari reparti nell’ordino di battaglia, 
di colonna o sparso, sì a formo come mar- 
ciando. Se nelle esercitazioni non si ha questa 
esigenza od anche, se vuoisi, pedanteria, non si 
riuscirà ad ottenere poi dalla truppa nel com- 
battimento quell'ordine e quella coesione che 
sono indispensabili, e tanto più indispensabili 
quanto più l’azione individuale tende a divenir 
prevalente, come oggidì succede. 
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D) Kseri'llazioni nel servizio di sicurezza 
delle truppe in campagna. 


19. Con queste esercitazioni devesi ammae- 
strare lo truppe nelle pratiche del servizio di 
pattuglia, del servizio di vanguardia, retro- 
guardia e fiancheggiamento, o del servizio di 
avamposti, giusta le norme e prescrizioni che 
sono date dalia rehiìva. Istruzione sul servizio 
di sicurezza delle truppe in campagna. 


20. Per lo svolgimento melodico di questo 
ammaestramoilo è utile osservare negli eser- 
cizii la seguente progressione: 

Posto d’avviso. 

Piccolo posto. 

Gran guardia. 

Piccola pattuglia. 

Media pattuglia. 

Grossa pattuglia. 
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Il servizio di vanguardia, retroguardia e 
fìancheggiamenlo, quanto all’esplorazione, si 
impara dal soldato negli esercizi di pattuglia , 
quanto all’ordine di marcia e alle disposizioni 
per la sicurezza, s' impara nelle esercitazioni 
di marcia. 

21. Ciascuno di questi esercizi in generale va 
ripetuto su terreni di varia specie. La prima 
volta per altro, e particolarmente per le eserci- 
tazioni nel servizio di avamposti, è meglio sce- 
gliere un terreno nè troppo coperto, nè troppo 
frastagliato, e può anche servire la stessa piazza 
d’armi, affinchè la disposiziono riesca regolare 
e la truppa ne possa discernere e intender bene 
il coordinamento. 

22. Queste esercitazioni deggiono essere ese- 
guito anche qualche volta nottetempo; 


23. Nello esercitare il soldato al servizio di 
esplorazione o di pattuglia giova impratichirlo 
a mantenersi sempre orientato. Questa è cosa 
essenziale, sia perchè non gli accada facilmente 
di errare la strada, sia perchè possa poi dare con 
precisione di luogo e di direzione le informa- 
zioni raccolte. 
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E giova pure impratichire il soldato a por- 
tare avvisi in modo ben chiaro o preciso. 


24. Lo esercitazioni net servizio di sicurezza 
e di esplorazione vanno fatto, per quanto pos- 
sibile, in principio della ripresa annuale della 
istruzione, contemporaneamente alla istruzione 
di plotone ed allo evoluzioni di compagnia o 
di squadrone. 


25. Queste esercitazioni sono fatte abitual- 
mente per compagnia 0 per squadrono, e sotto 
la direzione immediata del rispettivo coman- 
dante. 

Mentre una parte della truppa agisce, l’altra 
rimane spettatrice, e cosi s’avvicendano ed 
imparano per pratica e per osservazione. Sono 
dato più innanzi le norme riguardo agli spetta- 
tori (n* 96 e 97). 


I 
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F.) Kscroilnzionl di coiiibnitluiciilo. 

26. È oggetto di queste esercitazioni lo am- 
maestrare la truppa a combattere con abilità. 

Una truppa sa combattere con abilità, quando 
nel combatlinienlo sa adoperare adattamente 
al luogo, al tempo e a tutte le circostanze, lo 
mosse, gli ordini e gli alti lattici regolamentari, 
e trarre il maggior vantaggio dal terreno e 
dalle disposizioni e dalle mosse deH'avversario ; 
lutto questo con calma, con ordine e con in- 
telligente eprontaobbedienza ai comandideicapi. 

Da ciò s’inlemle tolta la importanza di questo 
esercitazioni, c la diligejile cura e sollecitudine 
che è necessario applicare alla loro attuazione; 
e s’ intende eziandio come queste esercitazioni 
' debbano mettere in sodo ed in concreto tutto 

quanto s’ è imparalo in modo elementare nelle 
altre. 

27. Mentre nelle altre esercitazioni la truppa 
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apprendo lo forme e i modi tallici, dapprima 
nella loro regolarità, per cosi dire, geometrica, 
poi applicandoli acconciamente al terreno: ([ui 
deve apprendere e tener conto di un terzo ele- 
mento, più efficiente degli altri, e quindi prin- 
cipale, cioè del nemico. 

28. Bisogna pertanto che nelle rsercitazioni 
di combattimeli lo siano sempre rappresentati 
i due parliti opposti. E bisogna altresì che ogni 
esercitazione, dalla più piccola alla più grande, 
parta da un concetto direttivo ed abbia uno 
scopo arrivabile, e che tutte le mosse, tutti gli 
atti e tutto lo operazioni succedano propria- 
mente, per quanto è possibile, come in vera 
guerra, salvo quelle restrizioni che sono im- 
posto dal rispetto alle proprietà e dal dovere 
di ovviare qualsiasi spracevole accidente. R 
necessario insornma di dare il maggiore carattere 
possibile di verità a cosifatle esercitazioni. 


29. Le esercitazioni di combattimento devono 
cominciare da quelle del gruppo di 4 a 12 
uomini , e progredire a grado a grado con 
unità di forza maggiore sino a giungere alle 
massime (n® 49). 


« 
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Quelle per altro delle quali qui particolar- 
mente si tratta vanno sino alle esercitazioni di 
brigata contro brigata, ed hanno obbiettivi di 
semplice tattica. 

30. Le esercitazioni alle quali concorrono di- 
visioni costituiie, prendono il nomo di grandi 
manotre, e sono basate su di un divisamento 
strategico, lo svolgimento del quale dà luogo 
ad una serie di operazioni logistiche e tattiche. 


31. Cominciando dallo esercitazioni di batta- 
glione giova aggiungere talvolta alla fanteria 
qualche reparto d’ artiglieria ed anche di ca- 
valleria , affinchè vi si cominci ad apprendere 
la combinazione delle varie armi , la tattica 
combinata.' 


32. Vari metodi si possono seguire in queste 
esercitazioni, quanto al processo ed al modo di 
attuazione; e soltanto la esperienza di qualche 
anno potrà determinare quale sia il metodo vera- 
. mento più conveniente; onde è perora lasciato 
ai comandanti delle truppe di adottare quello 
che loro sembri piìi confacente ed opportuno. 
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Tuttavia vi hanno norme generali da osser- 
varsi per non errare lo scopo, e vi hanno re- 
gole e prescrizioni per l’ordine o la disciplina 
da non dipartirsene; e si riieriscono: 

a) Alla scelta del terreno, 

h) Alla forza dei due partiti opposti, 

c) Alla preparazione dei temi, 

d) Alla direzione, 

p) Alla decisione nei combattjmenti, 
f) A prevenivo disordini, danni e disgrazie, 
(7) A disposizioni d’ordine generale. 


n) SCELTA DEL TERRENO. 


33. Sarebbe desiberabile che le esercitazioni 
di combattimento potessero essere fatte su tutte 
le specie di terreno ove in guerra la truppa 
può essere chiamata ad operare inanaloga ma- 
niera. Ma è diffìcile trovare nelle vicinanze 
(ielle ordinarie guarnigioni tanta svarielà di 
luoghi ove coteste esercitazioni si possano ese- 
guire liberamente; bisogna però contentarsi di 
quelli che sono disponibili e sapersene valere 
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con discernimento. Quello che parlicolarmenlo 
imporla si è di cambiar terreno soventi, atte- 
soché quanto più sarà svariata la successione dei 
luoghi, quanto maggiore la quantità di osta- 
coli del suolo ai quali la truppa si assueferà, 
tanto meglio si formerà il senso pratico, il cri- 
terio e il colpo d'occhio dei soldati e dei gra- 
duati, oggetto essenziale di queste esercitazioni. 

34. Per le esercitazioni di primo grado, — quelle 
del gruppo 0 del plotone, — non è malagevole 
trovare nello stesse adiacenze del luogo di guar- 
nigione una serie di siti abbastanza acconci ; 
alla peggio basteranno anche le stesse strado. 
Per quelle di secondo grado, cioè di compagnia 
e di battaglione o di squadrone, crescono le 
difncollà; ma per queste la truppa potrà anche 
allontanarsi a 8 o 10 chilometri dalla sua stanza 
per trovare terreno propizio; e siffatte gite 
serviranno cosi anche d’esercizii di marcia. 


b) FORZA DEI DUE PARTITI OPPO.STI. 


35. La forza dei due partili opposti va pro- 
porzionata alla specie della esercitazione e dalla 
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operazione che ciascuno dei due partiti ò chia- 
mato ad eseguire. 

Bisogna rigorosamente astenersi doiraftìdarc 
ad una truppa un incarico che sia evidente- 
mente al disovra della propria forza, colla pre- 
tesa espressa che debba adempierlo; ciò sarebbe 
un assurdo nella più aperta contraddizione 
collo scopo di questo'ammaestramento, eh’ ò 
quello di dar giusti criteri e di affermarli colla 
pratica, avvicinando quanto più possibile il vero. 

36. In generale e sempre quando possibile 
all’uno e all’altro, partito vuoisi dare quella 
stessa forza che ciascuno dovrebbe avere quando 
l’operazione ideala per l’esercitazione fosse di 
vera guerra. 

Tuttavia, sia per qualche particolare e parziale 
esercizio che non debba risolversi in combat- 
timento deciso, — come, per esempio, presa di 
posizione in faccia agli avamposti nemici, ri- 
cognizione offensiva di una posizione, trasfor- 
mazione dall’ordine di marcia a quello di com- 
battimento e simili, — sia anche per difetto di 
forza, onde anche i piccoli presidii possano ese- 
guire esercitazioni di combattimento d’ordine 
più elevato che non quando si dovesse dividere 
la forza disponibile in due parti presso a poco 
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uguali : uno dei due partiti è semplicemenle se- 
gnato 0 con una linea di avamposti, se con- 
siderato in posizione, o con un certo 'numero 
di gruppi 0 di pattuglie, so considerato in mo- 
vimento. 

Quando i due partiti hanno forza competente, 
l’esercitazione dicesi con nemico rappresentato ; 
nell’altro caso, con nemico segnalo. Questa 
distinzione vuol essere chiaramente fatta nel 
tema dell’esercitazione. 


C) DEI TEMI. 


37. L’esercitazione di combattimento va pro- 
posta con apposito tema, il quale ne accenni 
lo scopo e il concetto direttivo. 

38. Il tema si compone di tre parti: il sup- 
posto, la proposizione, le prescrizioni. 

Il supposto indica la maniera precisa , la 
situazione di guerra, nella quale si considerano 
i due partiti e ch’è quindi comune ad entrambi. 
Esso fornisce i dati di luogo, di tempo e di 
forza, che sono necessari per definire chiara- 
mente l’operazione che devesi eseguire. 
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La proposizione enuncia l’operazione da l’arsi 
e lo scopo che si vuol raggiungere. 

Le prescrizioni prefiggono il luogo e il modo 
generale dell’operazione, la posizione primitiva 
di ciascun partito, il principio dell’esercitazione 
e, se occorre , le circostanze particolari che 
devono esercitare un’influenza determinante o 
rislrettiva sull’uno o sull’altro partito od anche 
su entrambi. 


39. Il dottato d’ogni tema dev’essere conciso 
ed in una chiaro ed esplicito. Se lo scendere 
a troppi particolari ò nocevole, perchè toglie 
l’iniziativa a chi deve comandare la truppa, 
inceppa l'esecuzione,, ed è così in opposizione 
col fine essenziale di queste esercitazioni; per 
contro, il difetto di dati e di prescrizioni può 
sviare e far fallire intieramente l’esercizio. 

40. Qualche volta, secondo la natura dell’eser- 
citazione e del terreno, basta indicare la specie 
dell’operazione o la direzione nella quale deve 
essere eseguita, lasciando all’arbilrio dei co- 
mandati de’partiti il luogo e il modo. 
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41. In generale i temi sono esposti in iscritto, 
salvo ([uelli per la esercitazione del gruppo e 
del plotone che vanno dati verbalmente e sul 
momento deH’eseguimento. 


43. 1 temi per le esercitazioni di combattimento 
divono esser dati : 

Per quelle di compagnia, dal comandante del 
battaglione previa l’approvazione del comandante 
del reggimento, se ha sede ov’ è il battaglione- 

Per quelle di battaglione o di squadrone, dal 
comandante del reggimento ; 

Por quelle di reggimento, dal comandante 
della Brigata previa Tapprovazionc del coman. 
dante generale della Divisione, se nel capoluogo 
di Divisione. 

I tomi per le esercitazioni, allo quali deb- 
bono concorrere truppe di corpi diversi, sono 
dati dal comandante generale della Divisione, 
0 per sua delegazione da un comandante di 
Brigata o dal comandante del presidio. 

43. Secondo la specie dell'operazione, il toma 
va consegnato ai comandanti dei due partiti 
opposti, 0 parecchie ore prima dell’esercitazione. 
0 al momento stesso della partenza della truppa 
per resercitazione. 
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In generale, e particolarmente dapprincipio, 
è meglio che la consegna del tema sin fatta 
prima onde possa essere studiato e meditato. 

44. Talvolta invece giova darlo sul luogo stesso 
dell’esecuzione, ovvero anche modificarlo im- 
provvisamente nel corso dell’azione, per assue- 
fare chi comanda a concepire, divisare e de- 
cidere prontamente, come il più sovente occorre 
in campagna, e per abituare la truppa alle cose 
improvvise della guerra. 

45. Naturalmente il tema è diverso per ciascun 
partilo, se non nel supposto, almeno nella pro- 
posizione e nelle prescrizioni; ed in generale 
conviene che l’un partito non conosca la pro- 
posizione e le prescrizioni del tema dell’ altro, 
affinchè ciascuno di essi sia costretto di ado- 
perare lutti i mezzi d’informazione e di pre- 
cauzione, come in vera guerra occorre. 


46. Chi dà un tema deve conoscere bene il 
terreno sul quale deve essere risolto, ond’esser 
certo che l’operazione divisata può effettuarsi 
convenientemente e servir di proficuo esercizio. 

Non bastano d’ordinario le carte topografiche 
a fornire questa cognizione del terreno, pe- 
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rocchè le operazioni d’esercizio del tempo di 
pace incontrano per parte del terreno ben 
maggiori dinicoltà che le operazioni della vera 
guerra. 

Nelle esercitazioni bisogna rispettare rigoro- 
samente le proprietà privatele riesce quindi, se 
non impossibile, assai malagevole e incerto il 
determinare sulla carta i luoghi acconci e dispo- 
nibili per lo svolgimento delle operazioni, 
mentre è cosa già assai diffìcile che questi luoghi 
vi siano. 

Nelle esercitazioni di scontri improvvisi (N, 40) 
affìnchò i due partiti non si trovino a fronte in 
luogo ove non possano agire, bisogna deter- 
minare convenientemente le ore di partenza di 
ciascun partito e regolarne la marcia in modo 
che rincontro venga a succedere in sito adatto. 

47. Qualche volta la natura stessa del tema 
può esigere che uno dei duo comandanti dei 
partili opposti conosca preventivamente il ter- 
reno; in tal caso gli si farà riconoscere qualche 
giorno prima, anche senza che gli sia noto il 
tema. 

11 piii soventi però è meglio che il terreno 
non sia conosciuto nè all’uno, nè all'altro, come . 
frequentemente succede in campagna. Cosi, non 
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solo l’operazione riesce con maggior natura- 
lezza, ma si rende più diligente il servizio di 
esplorazione e d’informazione , e chi comanda 
impara a formarsi quel rapido e giusto colpo 
d’occhio e quel pronto e sicuro criterio, che 
sono doti tanto essenziali in guerra. 


48. Una regola , della quale è necessario di 
mai dipartirsi, è che nei temi per le esercita- 
zioni di combattimenti non si devono mai fare 
supposizioni contro alla realtà, nè relativamente 
al terreno, nè in riguardo alla forza, nè circa 
ad altro, e tanto meno poi simular combatti- 
mento contro un nemico immaginario. 

L'eseguimento del tema deve riuscire a dare 
alla truppa un determinato ammaestramento, 
epperò vuoisi che sia adatto aP terreno e ade- 
guato alla forza. 

Il fare astrazione di ostacoli del terreno che 
esistono o lo immaginarne laddove non ve ne 
sono è un assurdo, come quello di voler far 
eseguire ad una compagnia una operazione da 
battaglione; e gli assurdi non solo falsano i 
criteri, ma tolgono il carattere di serietà a qual- 
siasi cosa. 
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49. Per il metodo a seguirsi nelle esercita- 

f 

zioni di combattimento gioverà di norma la se- 
guente progressione: 


Esercitazioni di primo grado 


1. Attacco di un piccolo posto, di un 
posto d’avviso o di una piccola pattuglia 
in fermata protetta, eseguito da una pat- 
tuglia piccola 0 media. — Scontro di due 
pattuglie piccole o medie in movimento. 

2. Attacco di un piccolo posto o di una 
pattuglia media o grossa in fermata pro- 
tetta eseguito da una grossa pattuglia. 
— ^ Scontro di due grosse pattuglie in 
movimento. 

4 

• • 

Le esercilazioni del n" 1 sono esclusivamente 
destinate allo ammaestramento del gruppo, che 
è Telemento primitivo dell’ordine di^combalti- 
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mento. In quelle del n® 2 invece comincia ad 
entrerò in aziono il sostegno, l’impiego del 
quale ò cosa di tutta importanza sin negli atti 
della piccola tattica, sia in quelli della grande. 
Ed invero il sostegno va sempre impiegato ad 
uno di questi tre fini; rinforzare la prima linea 
per render decisivo l’attacco oppure respingerlo, 
sostenere la ritirata; cooperare aU’atlacco di 
fronte eseguendo un attacco di fianco, ovvero 
contrapporsi ad un attacco di fianco. 

Le esercitazioni di primo grado sono quelle 
sulle quali bisogna maggiormente insistere, pe- 
rocché sono la vera scuola di combattimento 
per il soldato ed anco per i graduati di bassa 
forza. Queste esercitazioni possono essere ese- 
guite eziandio da minori distaccamenti,^ e nei 
dintorni di qualsiasi luogo di guarnigione è 
sempre possibile di trovare la necessaria va- 
rietà di terreno. 

So i comandanti di compagnia o di squadrono 
adopreranno la diligenza o rintelligenza neces- 
saria in questi esercizi elementari, rammaestra- 
mcnto della loro truppa potrà dirsi fatto collo 
sole esercitazioni di 1* grado; le successive non 
saranno pel soldato che un complemento, mentre 
invece serviranno d’ammaestramento ai gra- 
duati e particolarmente per gli ufficiali. 



Esercitazioni di secondo grado. 


1. Attacco di una gran guardia, ese- 
guito da una conipagoia o da uno squa- 
drone. — Scontro di due compagnie *o di 
due squadroni in ricognizione, run partito 
essendo in fermata protetta, oppure en- 
trambi in movimento. — Attacco di una 
casa, di un ponte o di un posto qualunque 
isolato, eseguito da una compagnia o da 
uno squadrone. — Scontro di una coni- 
))agnia in ricognizione e di una ricogni- 
zione di cavalleria. 

i. Attacco di un tratto di avamposti 
eseguito da un battaglione. — Scontro di 
due batlaglioni isolali in marcia. — Attacco 
di un caseggiato, di un ponte, o di un 
posto qualunque isolalo, eseguito da un 
battaglione. — Attacco di un battaglione 
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in fermata protetta, eseguito da uno o 
più squadroni. — Battaglione isolato in 
marcia retrograda inseguito da uno o 
più squadroni. -- Battaglione di scorta 
ad una batteria d’artiglieria in posizione 
avanzata, attaccato da fanteria o da ca- 
valleria, 0 dalle due armi riunite. 


Le esercitazioni di secondo grado sono fatte 
particolarmente per l'ammaestramento degli 
uffiziali inferiori nel condurre i loro reparti con 
ordine, discernimento e opportunità. Gli è quindi 
su di essi che debb’essere particolarmente ri- 
volta l'atlenziono di chi sopraintende ad ogni 
esercitazione. 

Come è stato detto al N” 31, in alcune delle 
esercitazioni di battaglione giova far entrare 
qualche reparto d'artiglieria (non mai meno di 
una sezione) ed anche di cavalleria (non mai 
meno di un plotone) per iniziare la combinaziogie 
delle tre armi. 
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Esercitazioni di terzo grado. 


1. Attacco (la una posizione isolala od 
avanzala occupata da fanteria e da arti- 
glieria, eseguito da due o tre battaglioni 
con alcuni pezzi d’artiglieria. — Scontro 
di due colonne in marcia, composte di 
due 0 (re battaglioni , o di due a sei 
squadroni. — Attacco di un villaggio , 
bosco, stretto ecc., eseguito da due o tre 
battaglioni con alcuni pezzi d’artiglieria. 
— Ricognizione offensiva eseguita da due 
o tre battaglioni di fanteria, uno o due 
squadroni Ili cavalleria e alcuni })czzi. 

2. Attacco di una brigata in posizione 
0 accampata. — Inseguimento di una co- 
lonna in ritirata. — Attacchi e difese di vil- 
laggi, stretti, boschi, corsi d’acqua, ecc.— 
Ricogniziorte offensiva eseguita con truppe 
delle varie armi. 
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lì ) direzioni: delle eserohaziom. - 


50. In generale rosercilazionc è diretta da chi 
'ha dato il tema, ed al medesimo appartiene di 

nominare i comandanti dei due parliti; deter- 
minare chi deve intervenire come attore, e chi 
come spettatore; nominare, se ne è il caso, i 
giudici di campo (N* 60); stabilire le ore di par- 
tenza e di ritorno, fissare il numero di cartuccic 
da salvo che devono esser distribuite (N*86). 

51. Cominciata l’esercitazione, il direttore deve 
lasciare ai comandanti dei duo partiti la più 
intera latitudine por l’eseguimenlo; o non inter- 
viene se non per moditìcarc la situazione delle 
due parti, con improvviso cambiamento ad alcuna 
tlelle prescrizioni del toma, o per raddirizzare 
la situazione stessa, quando per un motivo qua- 
lunque siasi troppo sviata dal concetto del tema. 

52. Quando nel corso deU’csercitazione succe- 
desse qualche errore che potesse farla traviare 
totalmente, il direttore deve interromperla mo- 
mentaneamente coll’apposito segnale (N. 92), 
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per correggere Terrore avvenuto, e per rista- 
bilire l’ordine se fosse stato turbato. 

53. Spetta altresì al direttore di far eseguire 
i segnali per riposare le truppe e per far loro 
riprendere l’esercitazione (N‘ 92 a 94). 

54 Net corso dell’esercitazione, il direttore 
deve tenersi in posizione da dove seguirne at- 
tentamente l'andamento e le vario fasi, sia per* 
poter poi, finita l’esercitazione, farne una parti- 
colareggiata critica, sia per formarsi un criterio 
suU’abilità dei capì, e sul grado di istruzione 
della truppa. 

55. Dopo l’esercitazione, chi Tha diretta chiama 
a sè gli uftlcìali, o durante il riposo che ordi- 
nariamente precede la partenza pel ritorno, 
oppure il giorno successivo, e loro farà una ra- 
gionata critica (N* 64) di quanto fu operato 
dai due partiti. 


56. Nelle esercitazioni di primo grado ed 
anche in quelle di compagnia , lo norme date 
nei numeri precedenti vanno applicate in 
maniera pili ristretta ed immediata. Non oc- 
corrono giudici di campo, lo stesso direttore 
decide ; e questi potendo vedere minutamente 
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ogni cosa, può anche, senza rischio di pro- 
durre confusione o ritardo, correggere volta 
per volta lutti gli errori che accadono, facendo 
ripetere ogni cosa finche sia eseguita perfetta- 
mente. 


57. Il comandante di ciascun partito progetta 
le sue disposizioni per risolvere il tema avuto 
in base alla proposizione ed alle prescrizioni 
generali e particolari date dal tema stesso ; ri- 
partisce la sua truppa, e dà gli ordini e le istru- 
zioni che ravvisa necessari. 

Questi ordini e queste istruzioni non devono 
entrare in particolari superflui per non limi- 
tare od annientare quel tanto d’ iniziativa che 
compete ai capi dei riparti, in ragiono del co- 
mando del quale sono investiti. Indichino le ge- 
neralità delle operazioni da eseguirsi, lo scopo 
da raggiungersi ed i mezzi da adoperarvisi. 1 
capi dei riparti, quando siano compenetrati del 
concetto, potranno comprendere bene gli ordini 
ricevuti o che riceveranno nel corso deH'ope- 
razione. o cosi concorrere allo scopo generale, 
usando ed esercitando la loro intelligenza, at- 
tività ed iniziativa, e senza trovarsi astretti ad 
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una parte puramente meccanica e passiva, che 
svigorisce la mente ed esautora. 

58. Nel corso dell’esercitazione, il coman- 
dante di ciascun partito deve procurarsi sulla 
posizione del suo avversario tutte le notizie 
possibili, servendosi a questo fino dei mezzi 
dei quali si può disporre in guerra: pattuglie, 
ricognizioni , informazioni dagli abitanti del 
luogo, dai viandanti ecc. 

59. Le esercitazioni di combattimento torne- 
ranno veramente profittevoli quando -saranno 
bene condotte, cioè quando tutti coloro che 
hanno un comando sappiano: 

Ben penetrarsi della propria posizione e de 
proprio incarico ; 

Valutare con calma e con retto giudizio lo 
difficoltà che si affacciano ; 

Scegliere in tempo utile fra i varii partiti il 
pili opportuno, o risolvere prontamente ed 
energicamente : 

Non dar mai ordino a caso e senza un mo- 
tivo che lo renda necessario; 

Adattar bene gli ordini, le mosse e gli alti 
tattici alle circostanze di luogo e di tempo ; 

Non dipartirsi dalle forme regolamentari, se 
non quando il terreno od altri imperiosi motivi 
lo esigono, e tornarvi appena fattibile ; 
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Mantenere costantemente nelle operazioni 
l'ordine il più perfetto, come lo si pretende 
dalla truppa in piazza d'armi, e ristabilirlo 
prontamente fjuando le difiloollà del terreno 
abbiano potuto alterarlo ; 

Far eseguire le mosse senza precipitazione, 
all’andalura ordinaria, non impiegando la corsa 
che por eccezione ed in qualche raro caso ; 

Evitare quel frastuono, ch’è prodotto dal vociar 
de’ graduati per correggere ogni passo ed ogni 
mossa, dallo incessante e confuso squillare dello 
trombe per tulteleparli, dallo scorazzare di ordi- 
nanze a cavallo, di aiutanti di campo e di uffciali 
di stato maggiore a recare ordini e contrordini : 
tutto ciò non solamente toglie alle esercitazioni 
quel carattere di severa calma che indica ordino 
e disciplino, ma genera un’agitazione generale 
che nuoce grandemente al buon andamento 
delle esercitazioni stesse. Se succedono errori 
minuti, s’aspetti a rilevarli dopo; se no avven- 
gono dei considerevoli che sia indispensabile 
di corregger subito, ciò può farsi senza produr 
sussulti e turbamenti, che il più sovente hanno 
peggiori effetti degli errori medesimi ; 

Astenersi infine da imprese superiori alle pro- 
prie forze; dalle difese spinte al di là del pos- 
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sibile; da atlacchi esagerati o non ben preparati 
col fuoco e con precedenti disposizioni; e dalle 
mosse giranti, avventate o inutili. In guerra la 
bravura e lo slancio spiegali rendono qualche 
volta scusabili atti temerari ed assurdi, ma 
nello esercitazioni sono assolutamente imperdo- 
nabili; in queste runica gara ammessibile è 
quella degli atti divisali con intelligenza ed 
eseguili con precisione e opportunità. 

Coll’osservanza rigorosa e perseverante di 
questi principii, la truppa s’ impraticherà a 
combattere con ordine e destrezza, e gli uffi- 
ciali a maneggiarla con agevolezza ed abilità. 


e) DECISIONI NEL COMBATTIMENTO. 

(Giudici di campo). 


60. Nei combattimenti simulali manca quello 
che nei veri combattimenti decide, mancano 
cioè gli effetti dello armi ; la bravura o lo slancio 
non hanno influenza, bensì solamente l’abilità 
delle mosse, l’abilità tattica. 

Bisogna quindi che in questi combattimenti 
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gli stessi capi opposti decidano da sè doH’esilo 
dei vari atti, valutando giudiziosamente la si- 
tuazione e le conseguenze. 

Tuttavia avvengono molti casi dubbi ; onde 
per evitare le contestazioni è le perdite di tempo 
sono destinati appositi arbitri, i giudici di campo, 
i quali sul luogo e nel momento medesimo del 
combattimento decidono ogni dubbiezza o qui- 
stione. 

' 61. I giudici di campo debbono limitare i loro 
giudizi all’esito parziale di ciascun fatto parti- 
colare. I loro arbitrati sono inappellabili e deb- 
bono essere immediatamente ubbiditi come 
ordine che venisse dal superiore che dirige la 
esercitazicne. 

62. I giudici di campo sono ufficiali di qual- 
siasi grado. 

Sono riconosciuti dalle truppe mediante una 
fascia bianca al braccio sinistro. 

63. Durante l’esercitazione i giudici di campo 
seguono le mosse di uno dei duo partiti, e nel 
corso del combattimento si recano nei punti 
ove l’azione acquista maggioro importanza. 

Essi assistono come semplici spettatori, aste- 
nendosi assolutamente dal dare suggerimenti od 
informazioni, e non intervengono se r>on quando 
indispensabili per decidere: 
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• n) Se nn reparto di truppa deve ritirarsi 
dal combattimento por riordinarsi; 

b) Se un reparto di truppa debba conside- 
rarsi fuori combattimento come fatto prigio- 
niero, disperso o distrutto daH’avversario ; 

c) L’esito di un attacco , quando entrambi 
i partiti, attribuendosi il successo, restano in- 
certi chi debba ritirarsi. 

Nel primo caso il giudico indica al coman- 
dante della truppa il sito ove devo andarla a 
riordinare ed il tempo che deve attendere prima 
di ricondurla in azione. 

Nel secondo caso il riparto di truppa dichia- 
rato fuori di combattimento si ritira laddove 

gli è ingiunto dal giudice di campo, e vi rimane 

* 

' sino al termine del combattimento. 

Nel terzo caso, se il giudice di campo decide 
che l'attacco è riescito , la truppa impegnata 
nella difesa deve abbandonare la posizione e 
ritirarsi a non meno di 300“ indietro. Ss invece 
il giudice di campo decide che l’attacco è re- 
spinto, la truppa che ha eseguito l’attacco deve 
retrocedere almeno 300"’. 

64. La truppa che ha consumate tutte le sue 
munizioni devo essere considerata dal giudice 
di campo come truppa la quale, in vera guerra, 
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sì troverebbe impossibilitata a far fuoco per 
mancanza dì cartuccie. 

65. 1 giudici di campo devono dichiarare fuori 
, di combattimento quei riparti di truppa che 
facessero fuoco suU’avversario a meno di 100’", 
(N, 70) 0 che spingessero nn attacco a meno 
dì essa distanza (N. 71). 


66. Nello ideare il suo arbitrato il giudice di 
campo tien conto per quanto possibile delle 
forzo che si trovano a fronte , del valore di- 
fensivo del terreno , del modo di manovrare 
dei due avversari e come ciascuno ha prepa- 
rato l’attacco 0 la difesa col fuoco regolato 
0 no a seconda delle distanze. 

In ogni caso egli non deve preoccuparsi del- 
l’andamento generalo della fazione e dello conse- 
giienzc del suo giudizio, nè giustificar mai le suo 
determinazioni a coloro ai quali si riferiscono. 

Quello che piu imporla si è che lo decisioni 
siano pronte , immediato c reciso; una de- 
terminaziono anello contraria a' dettami della 
tattica è preferibile alla indecisione , che la- 
scierebbe la truppa nell’incertezza sul da farsi, 
e cagionerebbe perditempo e disordine. 

4 
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67, Quando per avventura duo giudici di 
campo si trovino allo stesso luogo e debbasi 
pronunciare un giudizio, questo appartiene al 
più' elevato in grado, ed a pari grado al più 
anziano. 


68. Il direttore deH’esercitazione adempie 
'egli pure aU’ufficio di giudice di campo. 


69. Nell incontro dei piccoli drappelli e sempre 
quando non sia presento un giudice di campo 
od insorgano contestazioni fra i due partiti per 
decidere a chi sia devoluto il vantaggio e chi 
debba cedere il terreno, il più elevato in grado 
ed a parità di grado il più anziano degli uffi- 
ciali presenti, sia che appartenga ad un partilo 
sia che assista come spettatore, adempie mo- 
mentaneamente all ufficio di giudico di campo; 
epperò dopo aver riconosciuto lo condizioni 
nelle quali si trovano i duo partiti, questi de- 
termina quale di essi deve ritirarsi. 
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f) AVVERTENZE E PRESCRI/.lOM 
PER PREVENIRE DISORDINI, DANNI E DISGRAZIE. 


70. Le truppe di fanteria dei due parlili op- 
posli non devono mai avviciuarsi, nè far fuoco 
runa contro l’altra a distanza minore di 10(3 
metri. 

71. Neirallacco di una posizione, quando il 
difensore non si crede costrello a ritirarsi, e 
d’altra parie l’ attaccante giudica di essere di 
forze sufficienti per espugnarla, quosli ferma 
l’attacco a 103 metri di distanza o sta sul ri- 
poso finche il giudice di campo abbia data la 
sua decisione. 

72. Se duo truppe avanzano Luna contro ^ 
l’altra, senza che nessuna delle duo si creda 

! obbligata a desistere dal movimento ofionsivo, 
debbono fermarsi entrambe alla distanza di 100 
metri, ed attendere sul riposo la decisione del 
giudice di campo. 


73. Nelle esercitazioni di combattimento la 
fanteria non deve innaslaro mai le baionette. 
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74. Iti nessun caso dev’essere permesso far 
prigionieri di guerra. Gli uomini isolati ed i 
drappelli che nel progresso della fazione si tro- 
vassero in condizioni di esser considerati come 
prigionieri di guerra, potranno sempre ritirarsi 
liberamente o senza molestia dal terreno del 
combattimento. 


7.5. Prima della partenza dai quartieri per 
eseguire una esercitazione qualsiasi di guerra, 
gli ufficiali dovranno assicurarsi che i soldati 
non abbiano per caso cartuccia a pallottola nella 
giberna o nelle tasche, quali sarebbero quello 
avanzate al tiro al bersaglio. I pacchi dello 
cartuccie a pallottola siano sempre allogati nello 
zaino nel modo prescritto. 


76. Bisogna evitare di recar danni alle pro- 
prietà private, epperò ò vietato di far fuoco 
sia in vicinanza di luoghi o di cose alle quali 
si possa appiccar incendio, sia entro le vie di 
luoghi abitati, sia troppo vicino alle case, o di 
recar danno ai colti, agli alberi od a qualsiasi 
cosa. 
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Le truppe che, se si trattasse di vera guerra, 
dovrebbero occupare le case od altri edifici, 
vi si stabiliranno invece in prossimità, e sa- 
ranno considerate come se vi fossero entro, 
' salvo che i proprietari non ne permettessero 
l’occupazione e non vi sia rischio di recar 
danno. 

77. Quando la truppa attraversa campi ove 
sia già stata fatta in gran parte la ricolta, gli 
ufficiali avranno cura che siano impediti i danni 
ancora possibili. 

78. Qualunque danno fatto a proprietà pri- 
vata 0 pubblica, che non sia pienamente giu- 
stificato da necessità del servizio o da forza 
maggiore, sarà messo a carico di colui che lo 
cagionò, 0 dovendo e potendo non lo ha im- 
pedito; e quando questi non si possa ricono- 
scere, ne sarà responsabile l’ intero reparto di 
truppa alla quale il danneggiatore appartiene. 

79. Le ferrovie non devono essere attraver- 
sate che nei siti di passaggio e colle necessarie 
precauzioni. 


80. I due partili opposti devono potersi di- 
stinguere facilmente ad occhio; per questo è 
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necessario che qualche parte appariscente della 
montura sia diversa. Così, per esempio, Timo 
potrà vestire il cappotto e l’altro la giubba di 
tela; oppure l’uno avere il kepi od il cappello, 
colla copertura di tela cerata messa a rovescio. * 
81. Gli uffìziali che intervengono alle eserci- 
tazioni come spettatori (N* 96) non avranno la 
sciarpa. 

Nelle esercitazioni di gruppo e di plotone la 
parte di compagnia che non agisco e resta 
spettatrice (N, 97) tiene le armi al fascio, 
oppure a brace' arm da bersagliere colla bocca 
della canna in basso. 


(]) ni.SPOSIZIONI d’ordine gener.vi.e 


Tempo e frequenza delle esercitazioni 
di combattimento. 


82. Le esercitazioni di combattimento conti- 
nuano tutto l’anno, e si riprincipiano ogni anno 
al tempo della ripresa deU’istruziono. 

Vanno alternate con le altre esercitazioni tat- 
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tiche, di guisa che ogni settimana, sempre quando 
la slagìone o il tempo non lo impediscano, la 
truppa possa eseguire due esercitazioni di com- 
battimento, combinando anche con queste gli 
esercizi di marcia, come fu accennato al N. 34. 

Montura. 

83. Nelle esercitazioni di combattimento, quelle ' 
eccettuate di primo grado, la truppa dev’essere 

in montura di marcia , gli ufficiali colla sciarpa. 

84. Quando uno dei due partiti debba eseguire 
una lunga marcia per recarsi in posizione, può 
essere autorizzalo a non portare lo zaino. 

Eccettuato questo caso, la truppa deve aver 
sempre lo zaino e completamente fornito. 

Cartucrie da salve. 

85. Le esercitazioni di combattimento vanno 
sempre fatto a fuoco. 

86. D’ordinario per le esercitazioni di com- 
battimento, al momento della partenza ogni 
armato di fucile o di carabina riceverà un pacco 
di lOcartuccie da salve, piti una di esse cartuccie 
sciolta, Il pacco non dovrà essere disfatto, se 
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non quando, dopo sparato il primo colpo colla 
cartuccia sciolta , il soldato deve continuare il 
fuoco. 

87. 11 consumo delle munizioni deve essere 
limitato allo stretto indispensabile per segnare 
le posizioni e accennare le fasi delTaziono. 
Perciò è stabilito che quando un reparto di 
truppe dovesse continuare per qualche tempo 

• il fuoco dalla stessa posizione, lo prosegua in 
bianco, e solo di tanto in tanto qualche soldato 
spari. 

88. Talvolta per economizzare le cartuccie da 
salve si potranno anche distribuire soltanto alla 
prima riga, ovvero ad un soldato ogni quattro; 
allora chi non ha cartuccie farà fuoco in bianco. 

89. Rientrando in caserma, lo armi cariche 
saranno scaricale con cura e facendo uso della 
bacchetta per non guastare le cartuccie; e tutto 
quelle non consumate saranno ritirato per es- 
sere utilizzate nelle esercitazioni successivo. 


Segnali di tromba. 


90. 11 segnale di tromba preceduto dalle quattro 
prime battute della fanfara reale è segnale ge^ 
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nerale ed esecutivo per tulle le truppe dei due 
partiti. 

11 solo direttore dell’esercitazione può ordi- 
nare segnali generali. Unicamente in casi di 
assoluta necessità e per impedire gravi confu- 
sioni e disordini i giudici di campo possono far 
dare segnali generali. 

91. Il segnale generale dato da un trombet- 
tiere qualunque deve essere immediatamente 
ripetuto da tutti i trombettieri delle truppe dei 
due partiti. 


92. Il sonare dell'a^^ preceduto dalle quattro 
prime battute della fanfara reale è segnale di 
interruzione, k questo segnalo tutto le truppe si 
arrestano nella posiziono in cui si trovano e si 
mettono sul riposo. 

il comandante superiore si serve di questo 
segnalo quando vuol far riposare lo truppe o 
sospendere il combattimento per rettiQcare 
errori di manovra. 


93. Il segnalo di acanti preceduto dalle quattro 
prime battuto della fanfara realo ò segnale <li 
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Hpresa, cio^* indica allo truppe di riprendere 
il combattimento, sospeso dal segnalo d’in- 
terruzione. 


94. Il segnale della raccolta preceduto dalle 
quattro prime battute delia fanfara reale indica 
il termine della esercitazione. 


95. Nelle esercitazioni di primo e di secondo 
grado, è necessario che chi dirige l’esercita- 
zione faccia dare frequon temente il segnale 
d’inlerruzioue per assuefare la truppa a fer- 
mare l’azione in qualunque circostanza e sul 
momento. Se la truppa non si avvezza ad ub- 
bidire immediatamente a questo segnale, nelle 
esercitazioni di terzo grado e nelle grandi ma- 
novre tornerà difficile e quasi impossibile di 
interrompere le fazioni per correggere gli er- 
rori e ristabilire l’ordine ; e senza la possfhi- 
lità e la facilità di ciò fare, coleste esercitazioni 
non riescono allo scopo. 
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Spettatori. 


96. Quando per ingrossare le unità di forza 
si uniscono più compagnie, come è stato detto 
al N* 16. 0 rimangono così uffiziali senza posto 
nelle righe, questi debbono assistere alla eser- 
citazione come spettatori (N® 81), osservano at- 
tentamente ogni cosa per loro istruzione, ma 
si astengonu assolutamente dal dare informa- 
zioni e suggerimenti all’uno o all'altro partito 
e dal prendere qualsiasi ingerenza nell’eser- 
citazione, salvo nel caso specificato al N* 69. 

97. Nelle esercitazioni di primo grado quella 
parto della compagnia o dello squadrone che, 
come fu accennato al N° 81, non prende parte 
all’azione o rimane spettatrice, deve prestare 
attenzione a quanto è operalo dall’altra parte 
ed istruirsene. Per ciò un uffiziale è delegato a 
mantenerla in ordine ed in perfetto silenzio, ed a 
spiegare quello che succede uoiresercilazione. 

Ottimo metodo ò quello di costringere il 
soldato ad adoperare la sua intelligenza per la 
riflessività e la memoria, e di condurlo a conce- 
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pire da sè quello che è necessario sappia fare; 
e questo si ottiene portandolo, mediante interro- 
gazioni, a far una giudiziosa critica degli atti 
individuali ch’egli vede compiersi sotto i suoi 
occhi, quando ò spettatore. 
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§ T 

F) KscrcHaxioiil di casfraiuciazionc 
e di trincea. 


I. 

ESERCIZI DI CASTRAMETAZIONK 

98. La truppa dev’essere addestrala a mollerà 
c levare campo con ordine e speditezza; indi 
è necessario vi sia esercitata almeno 10 o 12 
volte ogni anno. 

99. Questi esercizi consistono; nelle disposi- 

« 

zioni per ratteudamento; nel rizzare e levare 
le tende; nciraccampamenlo dei quadrupedi e 
nel parcamente dei carri; nella costruzione dello 
cucine, ed altre disposizioni di campamento, 
conforme le norme speciali per lo truppe di 
ciascun’arma. 

100. Questo esercitazioni vanno fatte dapprima 
per compagnia, poi per battaglione e reggi- 
mento. 


- 62 


H 


ESERCIZI DI TRINCEA. 


101. In moìti casi la truppa che deve sostare 
qualche tempo allo scoperto o alla difesa di 
una posizione, può ritrarre notevole vantaggio 
da un’alzata di terra celeremente costruita, che 
la protegga anche soltanto dalla moschetteria. 
Giova quindi esercitare la truppa ad eseguire 
questo alzate di terra, dette trincee di batta- 
glia, per le quali emanerà apposita Istruzione, 
come eziandio a costruire barricate ed altri la- 
vori di campagna indispensabili, per i quali non 
si hanno sempre disponibili o sufficienti gli 
zappatori. 

102. Anche questi esercizi vanno dapprima 

eseguiti pf 
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